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Scena del Crimine (SdC) 

Esca o boccone 

avvelenato  

Animale morto 

per sospetto 

avvelenamento 
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Esca o boccone 

avvelenato  

1. Repertamento sulla scena del 

crimine  

2. Confezionamento 

3. Verbalizzazione 

4. Invio all’IZS dei reperti 

5. Utilizzo dei risultati forniti dall’IZS 

6. Gestione del caso  

7. Creazione del data base 

8. Utilizzo del data base 
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1. Identificare la SdC e 

delimitarla allo scopo di: 

a. Individuare e repertare le esche 

o i bocconi 

b. Individuare e repertare le tracce 

lasciate dall’avvelenatore nella 

scena del crimine o per 

raggiungere la scena del crimine 

c. Georeferenziare e mappare le 

fonti di prova repertate 
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Esca o boccone 

avvelenato  
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1. Individuare le possibili fonti di prova  

2. Fotografare con cartellino identificativo 

3. Georeferenziare 

4. Prendere nota: descrivere aspetto, posizione, 

caratteristiche che vi hanno colpito, 

disegnare piccola mappa 

5. Raccogliere con DPI monouso 

6. Confezionare in modo appropriato e 

identificare con apposito cartellino  
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Esca o boccone 

avvelenato  
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1. Consegnate l’esca in apposito 

contenitore all’IZS 

2. Insieme all’esca consegnate la 

documentazione relativa al 

ritrovamento 

3. Inviate,anche dopo, il verbale di 

accertamento urgente per il 

ritrovamento di sospetta esca o 

boccone avvelenato 

4. Proseguite le indagini in stretto 

coordinamento con il veterinario 

IZS (A di PG o CPM ?) 
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Animale morto 

per sospetto 

avvelenamento 

1. Se vi segnalano animali morti per sospetto 

avvelenamento portate le carcasse all’IZS in 

apposito contenitore. Sarà il veterinario dell’IZS a 

provvedere all’accettazione. 

2. Gli animali appartenenti a specie protette devono 

essere sempre trattati come corpi di reato e 

quindi seguire il percorso segnato dal cpp 

3.  insieme alla carcassa consegnate la 

documentazione relativa al ritrovamento e alla 

richiesta di accertamenti 

4. Inviate, anche dopo, il verbale di accertamento 

urgente per presunta causa di morte attribuibile 

ad avvelenamento  

5. Proseguite le indagini in stretto coordinamento 

con il veterinario IZS (A di PG  art. 348 cpp o 

CPM  art. 359 cpp ?) 



Indagini sulla scena del crimine  

L’esame della scena del crimine è 
il punto di inizio fondamentale di 

ogni indagine investigativa. 
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La Scena del Crimine. 
 

Primaria o Secondaria  ? 
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Lavoro di campo e Lavoro di laboratorio  

Tutto ciò che viene fatto sul campo è  di competenza delle: 

• INDAGINI SULLA SCENA DEL CRIMINE o ANALISI 
DELLA SCENA DEL CRIMINE 

Tutto ciò che viene fatto dopo, in laboratorio, è di 
competenza delle: 

• SCIENZE FORENSI 

Il compito fondamentale del PERSONALE CHE PER PRIMO 
INTERVIENE sulla scena del crimine  è quello di 
consentire il mantenimento del legame tra le due attività 
investigative. 
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L’intervento sulla scena del crimine è un 
momento fondamentale delle indagini!!! 

 

  Ciò che in quel momento viene  
IGNORATO-TRASCURATO-

LASCIATO o NON DOCUMENTATO è  

DEFINITIVAMENTE PERSO ! 
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Ingresso nella scena del crimine  

Mettere in sicurezza l’area di indagine  
1. Osservare, ascoltare e odorare per 

evidenziare situazioni che possono 
presentare un pericolo per le 
persone o gli animali  

2. Entrare nell’area in modo da ridurre 
il rischio di danni per il personale, i 
presenti e gli animali 
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Il controllo preventivo di potenziali 
rischi fisici e chimici presenti 
nell’area garantisce la sicurezza dei 
presenti sulla scena delle indagini  
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Delimitare la  scena del crimine 

• Effettuare una valutazione rapida di 
quanto estendere la scena del crimine  

• Delimitarla e metterla in sicurezza  

• Impedire l’accesso o l’uscita di persone-
cose-animali sino al termine 
dell’intervento  

• Effettuare una prima documentazione 
fotografica di massima  
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Sicurezza sulla scena del crimine 

• La scena del crimine è spesso sporca, 
maleodorante, contaminata da feci e da 
cadaveri di animali o da animali vivi 
sofferenti o da sostanze tossiche 

• Quindi bisogna tutelare la propria 
salute indossando un minimo di DPI 
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Per Dispositivo di Protezione 
Individuale (DPI) si intende 
(art.40 D.Lgs 626/94): 
qualsiasi attrezzatura 
destinata ad essere indossata 
e tenuta dal lavoratore allo 
scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di 
minacciare la sicurezza o la 
salute durante il lavoro, 
nonché ogni complemento o 
accessorio destinato a tale 
scopo. 
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E’ INDISPENSABILE CHE VENGA INDIVIDUATO, FRA IL 

PERSONALE DI PG, UN UNICO RESPONSABILE DEL 

SOPRALLUOGO IL QUALE EFFETTUERA’ LA SUPERVISIONE DI 

TUTTE LE OPERAZIONI E REDIGERA’ IL RAPPORTO FINALE. 

Prima di iniziare l’ispezione della scena del 
crimine è opportuno effettuare una breve 
riunione tra tutto il personale presente, 
coordinata dal personale di PG intervenuto, in 
modo che tutti siano a conoscenza degli scopi 
dell’attività richiesta ed ognuno conosca i propri 
compiti e responsabilità. 
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Ricognizione nella scena del crimine 

• Identificazione (meglio stringere dopo che estendere) 

• Delimitazione (creare una barriera fisica > nastro segnaletico) 

• Preservazione (es. dagli agenti atmosferici) 

• Strutturazione: 

1.Core area (dove sono concentrate le prove) 

2.Area gestionale (ove depositare le attrezzature e 

consultarsi o depositare temporaneamente le prove raccolte) 

3.Area raccolta rifiuti e svestizione 
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Documentare la scena del crimine 

• Prendere appunti 

• Prendere misure 

• Fare disegni 

• Fare foto 

• Fare video  
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Prendere appunti 
• Prendere appunti è importante quanto 

fare foto, perché le foto non 
documentano gli odori, le sensazioni, le 
idee, le temperature e le condizioni 
meteo  

• Fare disegni significa definire posizioni 
spaziali e posizioni relative che è più 
complicato documentare 
fotograficamente  
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Documentazione fotografica 

• Fotografare sempre prima di toccare, 
spostare, rimuovere, alterare. 

 

1. Panoramica 

2. Media distanza  

3. Macro senza riferimento metrico  

4. Macro con riferimento metrico  
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Lo studio della documentazione 

fotografica effettuata sulla 

scena del crimine spesso dà un 

notevole contributo alla 

soluzione del caso perché 

consente di unire quanto 

rilevato in necroscopia con 

quanto è successo sul campo 
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Ogni oggetto che può contribuire a provare o 
meno l’esistenza di un reato deve essere 
considerato come prova. L'assunzione delle 
prove è una fase molto importante e delicata, 
data la rilevanza che può avere per l'esito del 
processo. 
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Ogni reperto che si ritiene possa costituire una fonte di prova 
deve essere: 

1. documentato fotograficamente in maniera dettagliata 

2. identificato univocamente, sia attraverso una sua descrizione 
scritta, sia attribuendogli un numero o una lettera 
identificativa che contraddistinguerà quel reperto in tutta la 
documentazione relativa al caso 

3. raccolto con guanti monouso, avendo l’accortezza di cambiare i 
guanti dopo aver raccolto ogni campione al fine di evitare 
contaminazioni crociate 

4. inserito in una busta o un contenitore sigillato con piombo o 
altro sistema di sigillatura antieffrazione o in grado di 
evidenziare un tentativo di manomissione.  
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Raccolta delle fonti di prova 

• Le prove devono essere raccolte e conservate in modo 
che non possano essere alterate o che si possa 
dimostrare che non sono state alterate tra il 
prelievo sulla SdC e il Laboratorio  

• Al termine della raccolta deve essere redatta una lista 
completa dei campioni, associata alla loro dettagliata 
descrizione. 
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Le carcasse devono essere identificate, messe 
in buste chiuse o avvolte in telo plastificato 

robusto e poste in contenitori o bidoni a 
chiusura ermetica 
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Buste o appositi contenitori 
oppure  
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Modalità di spedizione 

campioni  
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Una volta pervenuti i risultati delle analisi 

al responsabile delle indagini è necessario 

che questi rediga il rapporto finale.  
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Redazione del rapporto finale  

Il rapporto finale deve essere: 

1. Tecnicamente accurato  

2. Facile da leggere e comprensibile anche per 
un profano 
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Preparazione del rapporto  
• Questa fase finale del lavoro è la parte più 

difficile. Tutto quanto fatto 
precedentemente viene, in questo momento, 
reso evidente ed emergono le carenze o i 
buoni risultati del lavoro fatto.  

• Il tempo necessario a redigere un buon 
rapporto è spesso maggiore di quello speso 
per effettuare il lavoro di indagine  
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Il rapporto finale: 
• Deve descrivere accuratamente quello che è stato fatto 
• Deve essere comprensibile per chi deve giudicare 
• Deve essere “robusto” in modo da resistere all’analisi 

legale della controparte 
• Non deve essere ambiguo o lasciare spazio ad 

interpretazioni diverse da quelle esposte 
• Deve essere “referenziato” 
• Deve contenere tutte le informazioni richieste dalle 

conclusioni finali 
• Deve offrire valide conclusioni e  opinioni supportate dai 

fatti 
• Deve essere “confezionato” in maniera adeguata 
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